
iq Cj L i b r o  S e c o n d o .
1417. Marco Landò. A ltri 14 16 . Si dice mor­

to 1 4 2 5 ,  J Giugno. Alcuno il mette nel 1398.
1426. "Pietro D onato. C o rn er.
1428. Francesco M a lip iero. Altri 1425,  1426.
1432. Lorenxo G iu stin ia n i. A ltri 1428. Questi 

nel 1451 ebbe il titolo di P atriarca. I suoi suc­
cessori si hanno di sopra al n. 794. I diversi an­
ni qui da noi partati potranno forse ad alcuno ser­
vire per migliorar la Cronotassi del C o rn er, la qua­
le per yerità è la più esaminata.

1 1 .  Canonici di C astello . 1

837. h. ) Prima di entrare nella materia , la 
quale a noi propriamente appartiene , pensiamo 
essere cosa di erudita curiosità premetter qui ciò 
che leggesi in una raccolta di vecchj decreti. M S. 
Svaj. pag. 12. I  C a n on ici, iv i si d ice , era una 
maledetta setta di scelera ti , che inquietavano lo 
s ta to , composta di l>anditi , sicca rj, vagabondi , 

ladri & c .  contro i  q u a li v i  è decreto del Senato 2 o 
Maggio 1580. Nel secolo X V I sappiamo essere u- 
sciti molti decieti del Senato e del C . X. contro 
gli E retici, i quali sbanditi da altri paesi si erano 
insinuati nello Stato V e n e t o ,  in pena di esilio , pri­
gione , pene pecuniarie &c. O ltre a questi erasi in­
trodotta quella razza di gente , la quale principiò 
a comparire al cominciamento del Secolo X V , e di- 
cevansi volgarmente C ingani. Contro di questi si 
trovano altresì varj decreti di espulsione, 1543 ,
2 3 G ennaro, 1549,  2 i D e c e m b r e ,  1558,  15 Lu­
glio , il quale taglia ogni facoltà a costoro con­
cessa di poter fermarsi tre giorni di passaggio

nel- ■


